· Gruppo “Beatitudini” -  terza/quinta superiore
                   “Brano di Riferimento: Mt 5, 1-13” 
Il gruppo Beatitudini raccoglie i ragazzi di 3°-4°-5° superiore. È il tempo delle scelte, delle motivazioni forti che aiutano a scegliere di essere cristiano. È il tempo di aiutare i ragazzi a prendersi carico della comunità cristiana attraverso un servizio da svolgere con fedeltà e in modo responsabile. È il tempo di offrire esperienze di forte spiritualità (ad esempio esercizi spirituali, campi ad alto spessore formativo). È il tempo di offrire ai ragazzi esperienze vocazionali.
Obiettivi Generali:

· Il raggiungimento/cammino della/verso la maturità umana: guidare il ragazzo nell’età adulta ed educarlo alla libertà, alla responsabilità, alla capacità critica ed al compimento di scelte consapevoli;
· La sequela di Gesù: offrire al ragazzo occasioni di incontro continuativo, personale e comunitario, con Gesù così che possa scaturire la volontà, il desiderio e poi la consapevolezza della sequela, dell’apostolato;
· L’appartenenza alla chiesa: far comprendere l’importanza del ruolo della Chiesa Madre e Sposa di Gesù e la centralità di una fede vissuta nella Comunità cristiana e non nell’intimismo;
· Il servizio: far comprendere la centralità dello stile “caritativo” come strumento di conversione continua e di incontro con Gesù nei fratelli ed in particolare nei più piccoli.
Obiettivi Specifici:

· Il raggiungimento/cammino della/verso la maturità umana:

· conoscenza accettazione di sé e dell’altro in quanto persone uniche ed irripetibili

· sviluppo/cura dei propri interessi/talenti/sogni per vivere nella gioia e nella libertà

· ampliare l’orizzonte del proprio sguardo e saper “leggere” criticamente il mondo ed i cambiamenti

· acquisire la capacità di scegliere responsabilmente e con coraggio per il Bene in ogni ambito della propria vita

· La sequela di Gesù

· acquisire Gesù come modello di riferimento: “Pienamente Uomo – Pienamente Dio”
· conoscere la storia di Gesù e farne la propria storia
· vedere in Gesù il senso dell’esistenza e della propria vita
· vedere Gesù come guida della mia vita, compagno di viaggio, amico e salvatore

· comprendere il senso del Mandato Apostolico e della missione secondo la “vocazione” di ciascuno

· L’appartenenza alla Chiesa 

· Vivere la comunione all’interno della propria comunità cristiana
· Comprendere il ruolo della Chiesa come madre e sposa di Cristo

· Vivere la dimensione Liturgica consapevolmente (linguaggio, partecipazione attiva e condivisione)

· Vivere la vita sacramentale attivamente
· Il servizio

· Vivere lo stile caritativo in ciascuna dimensione della mia vita (lo studio e il lavoro come servizio)

· Imparare a farsi carico dei bisogni delle persone

· Imparare l’essenzialità
Struttura
Lungo il triennio verranno proposte in maniera ciclica esperienze di 
catechesi attraverso il vangelo delle Beatitudini, 
di preghiera attraverso la “Scuola di Preghiera”, 
di servizio attraverso esperienze concentrate e dilatate nel tempo che diano l’opportunità ai ragazzi di vivere lo stile del farsi prossimo e dell’andare verso/incontro. Infine verranno preparati 
incontri “sociali” di approfondimento della Dottrina Sociale della Chiesa riguardante i temi trasversali nel nostro essere “nel mondo” ed i temi di carattere vocazionale. 
Il vangelo delle Beatitudini costituisce l’identità del gruppo e si colloca in questo contesto come punto di partenza, mappa e obiettivo ultimo del percorso in quanto è lo stile proposto ai “mandati”, cioè a coloro che hanno ricevuto lo Spirito Santo per annunciare al mondo la “Buona Notizia”, è la cartina tornasole del nostro agire quotidiano ed è metà della nostra vocazione alla santità, cioè all’Amore senza limiti di cui siamo investiti in Cristo. 
La struttura della catechesi sarà ciclica, comune per le tre annate e si soffermerà in ognuno dei tre anni su tre specifiche beatitudini che indirizzeranno anche gli incontri “sociali” e potranno essere da spunto per le occasioni di servizio (la diversificazione degli incontri deve essere tale da non creare una eccessiva frammentazione tra la dimensione della catechesi, della preghiera e del servizio, viceversa risulterà molto più difficile per i ragazzi entrare nella logica del percorso “armonico”). Se emergessero esigenze di approfondimento per fascia di età occorrerà prevedere incontri dedicati così da tenere in considerazione le necessità di ciascuno. In questo si inseriscono i “temi paralleli” che arricchiscono il quadro delle Beatitudini per guidare il ragazzo/a a divenire uomo/donna.
Parallelamente al vangelo delle “Beatitudini” si inseriscono lungo il cammino:

· un testimone che incarna lo stile evangelico e delle beatitudini. Quale miglior testimone di Francesco d’Assisi giullare di Dio? La figura del testimone entrerà direttamente nelle catechesi, ma potrebbe anche essere parte di un incontro di servizio/carità in luoghi o realtà nate dall’esperienza e dal carisma francescano. Si faccia riferimento al documento allegato per alcuni spunti che legano la figura di Francesco al Vangelo delle Beatitudini*.

· dei temi “paralleli” legati alla dimensione umana e spirituale che vogliono essere un ulteriore filone per “tradurre” lo stile delle Beatitudini nella vita dei ragazzi che si affacciano all’età adulta fatta di libertà, responsabilità e nella quale siamo chiamati, per vivere in pienezza, a costruire un Progetto di Vita. Sono quindi validi “strumenti” su cui lavorare personalmente e nel gruppo per far crescere il ragazzo nella sua globalità ed aiutarlo a far sintesi dei tanti input ricevuti (proposta Beatitudini, Stile Servizio, incontri Sociali, scuola di Preghiera).
Elementi del cammino:

· Incontri formativi settimanali secondo la ciclicità descritta
· Ritiro di due/tre giorni Natale e Pasqua  
· Uscite Periodiche nei week-end

· Servizio: Catechesi, Liturgia, Carità, Famiglie, Anziani …

· Campo estivo 

· La messa domenica deve tornare ad essere il momento fondante dell’incontro con gli altri in Cristo. 

· Scuola di preghiera

· Confessione comunitaria per Natale e Pasqua.

· Coinvolgimento per la festa del SS. Crocifisso e per i momenti comunitari in genere
· Pentecoste: giornata della risposta

Tappe celebrative:

· Ingresso nel gruppo Beatitudini: Consegna della regola di vita al campo tra la seconda e la terza superiore all’interno di una celebrazione
· Uscita - Maturità: celebrazione della Professione di fede ed organizzazione di un’esperienza di servizio strutturata (con la maggiore età) in missioni o simili.

Catechesi
In sintesi un quadro generale delle Beatitudini presentate da Matteo suddivise nei tre anni

· Struttura del 1°anno:
Mt 12, 3-5

1 Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. 2 Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:
3 «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.
4 Beati gli afflitti, perché saranno consolati.
5 Beati i miti, perché erediteranno la terra.
6 Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.
7 Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.
8 Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.
9 Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.
10 Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.
11 Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 

12 Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi.

	
	significato
	profilo dell’uomo nuovo

	Beati i poveri in spirito

perché di essi è il regno dei cieli
	Consapevolezza di essere poveri.

Coscienza di dipendere dagli altri.

(contrario = AUTOSUFFICIENZA)

Sono così coscienti del bisogno che li segna nel profondo e così aperti a ricevere, che dove Dio si fa presente lo accolgono.

	più attento 

alla passività del ricevere 

che 

all’operatività del fare

	Beati gli afflitti

perché saranno consolati
	Coloro che sanno soffrire per le situazioni di morte che devastano le relazioni umane.

(contrario = VIVERE BLINDATI)

Dio stesso li consolerà, assicurando loro la sua relazione di affetto/amore.

	vulnerabile, 

che si fa carico

	Beati i miti,

perché erediteranno la terra
	Sal 37: il mite rinuncia ad atteggiamenti violenti; è radicato in Dio, si abbandona a Lui.

Tipico atteggiamento relazionale. 

(contrario = DUREZZA)

Chi eredita è il figlio.

	che rinuncia ad ogni forma di risentimento, che cerca di recuperare l’altro che ha sbagliato


Alcune chiavi di lettura
	Beati i ricchi...

quelli che hanno il denaro nel sangue, che possono tutto pagarsi, che hanno i piedi saldamente piantati per terra, che corrono dietro gli onori, i giocolieri del potere, considerati per la loro potenza.

Possederanno la terra.
	No, dice Gesù: BEATI I POVERI.

Non coloro che sono sommersi nella miseria, poichè la povertà imposta è uno scandalo e l'uomo non è fatto per la miseria.

Beati coloro che non si gonfiano della loro importanza, che non sono sazi del desiderio di possedere, coloro che sono aperti ai loro fratelli e hanno un ardente desiderio di Dio,

coloro che hanno il cuore abbastanza sgombro

per liberare tesori d'amore.


	Beati quelli che ridono,

che sanno godere la vita,

immersi nella ricerca frenetica dei loro piaceri, coloro che sempre si tirano indietro, che dicono che la croce è un errore, e cosa morbosa fissare lo sguardo sopra un Dio sanguinante, inchiodato ad una croce.

Possederanno la terra.
	No, dice Gesù: BEATI QUELLI CHE PIANGONO. Non certo gli esacerbati, i rifugiati nel fatalismo, coloro che stoltamente ripetono: «E' volontà di Dio (come se Dio volesse il pianto)».  Ma beati coloro che sanno ribellarsi alla sofferenza del mondo, quanti rifiutano di accettare che l'uomo è un grumo di sofferenza, quanti urlano nella sofferenza loro imposta come colui che fu innalzato sul Golgota, coloro che custodiscono la speranza nel cuore del dolore.

	Beati i violenti, gli sbraitoni che spaccano tutto e fanno valere i loro pugni, le loro idee, la loro forza per strappare un posto e mettersi in mostra; coloro che impediscono agli altri di esprimere le loro opinioni, coloro che comandano.

Possederanno la terra.
	No, dice Gesù: BEATI I MITI.

Non certo i fiacchi, i rassegnati: nulla di più inumano della rassegnazione. Ma beati gli uomini solidi, i pazienti che non cedono mai. Coloro che non urlano insieme ai lupi, che non temono di parlare anche quando le parole fanno male, che hanno il coraggio di affrontare i conflitti, che per sposare la causa di Dio, la sua infinita pazienza, la sua tolleranza sconfinata, accettano di lasciarsi inchiodare su una croce.



Brani Fonti: v. file allegato per spunti
Temi sociali da sviluppare in parallelo al primo anno:

· Economia e uomo (Evangelii Gaudium), economia civile, 
(Dottina sociale della Chiesa: cap.4 – la vita economoica
· Prodotto interno lordo/indicatori di benessere

(Evangelii Gaudium di Papa Francesco; dottrina sociale della Chiesa Dal compendio n 174 la destinazione universale dei beni; si potrebbe chiedere un incontro con don Marco Ferrini)
· Ascolto attivo/empatia
(Laboratorio con un esperto di comunicazione)
· Dolore/malattia/Fine vita/eutanasia

(incontro con un esperto della pastorale sanitaria)
· Nonviolenza/Servizio civile

(Dottrina sociale della Chiesa: Cap. 11 la promozione della pace  -  Incontro con un operatore del servizio civile della Diocesi)
· La politica come servizio (forma di “carità”)

(Dottina sociale della Chiesa: cap.8 – la comunità politica)

· Il sinodo sulla famiglia

(Incontro con un esperto di pastorale Familiare)

Temi paralleli: la libertà 

· Libertà da ogni forma di schiavitù per amare e donarsi

(CCC dal n 1731 al 1742 -  la dimensione educativa della liberta di don Luigi Giussani: il rischio educativo edizioni sei  -  le nuove forme di dipendenza: internet, consumismo, abbigliamento, musica, tecnologie …. Dottrina sociale della Chiesa: Cap. 3 – la persona umana )
· Il rapporto di libertà nella relazione con Dio

(Incontro con un sacerdote o frate.)
· Educare alla libertà interiore per vivere in Cristo  

(Incontro con una guida spirituale del seminario diocesano o dei Cappuccini)
· Il rispetto della libertà di tutti e per tutti

(il discorso della montagna Mt 5-7 ;GS 4  -  Gv 8, 31-36 La verità vi farà liberi  -  Mt 19,16-22 – CCC  - Cap 1  La dignità della persona ART. 3  La libertà dell’uomo – dal 1730 al 1742)
· Gesù uomo libero: nell’obbedienza totale al Padre; nella relazione radicale con i fratelli.

(Laboratorio)
· Struttura del 2°anno:

Mt 12, 6-8
1 Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. 2 Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:
3 «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.
4 Beati gli afflitti, perché saranno consolati.
5 Beati i miti, perché erediteranno la terra.
6 Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.
7 Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.
8 Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.
9 Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.
10 Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.
11 Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 

12 Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi.

	
	Significato
	profilo dell’uomo nuovo

	Beati quelli che hanno fame e sete di giustizia

perché saranno saziati
	Avere un desiderio profondo di poter in tutto compiere ciò che Dio chiede alla nostra vita.

Non si esaurisce nel compiere una parte della giustizia, ma indica in noi la tensione permanente a far sì che nella nostra vita trovi spazio la volontà di Dio.

	il cui desiderio profondo è cercare la giustizia di Dio

	Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.

	Dio non vuole l’emarginazione degli imperfetti, ma la misericordia. Polemica coi farisei:

Mt 9,13 “Non sono i sani che hanno bisogno…”

Mt 12, 17 – disputa sul sabato

Mt 23,23 – pagare le decime e trascurare il più importante

Andare incontro a chi è escluso, tagliato fuori dalla vita perché nel bisogno o perché, nel peccato, si è esso stesso tagliato fuori.

	capace di attenzione, di compassione e di operatività

	Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.

	Sal 24: “Chi salirà la montagna del Signore…”


	col  cuore indiviso

in cui l’interno 

è come l’esterno

(pienamente onesto)


Alcune chiavi di lettura
	Beati coloro che deformano la giustizia, gli esperti dell'inganno, che si fanno la propria legge e come unica base di comportamento pongono se stessi; coloro che con sicurezza dicono:

«Questo è bene, questo è male».

Coloro che barano, che svuotano il diritto, che sono sicuri di avere sempre ragione.

Possederanno la terra.

	No, dice Gesù: BEATI COLORO CHE HANNO FAME E SETE DI GIUSTIZIA.

Coloro che contro tutto rimangono giusti, che usano l' intelligenza per dare ad ognuno ciò che gli è dovuto; coloro che armonizzano azioni e pensieri con la volontà di Dio, che hanno la  passione dell'uomo e che pagano di persona perchè l'uomo non sia una merce che si compra e si vende: coloro che si battono perchè egli possa vivere in piedi, nella sua dignità.

	Beati coloro che non si lasciano pestare i piedi, i vendicativi che pagano colpo su colpo, occhio per occhio; i duri che nulla dimenticano, mai si inteneriscono lasciando parlare il cuore.

Possederanno la terra.

	No, dice Gesù: BEATI I MISERICORDIOSI. 

Coloro che sono capaci di piangere e di gioire con i loro fratelli, che non conoscono l'aridità dell'indifferenza, che prima di parlare pongono sopra ogni essere uno sguardo d'amore, che consolano e non se ne vergognano, che si aprono al grido dei loro fratelli, e il cuore hanno come unica misura.


	Beati gli opportunisti, gli scimmiottatori, i raccomandati, gli specialisti della carriera che abbandonano la loro coscienza ad ogni sollecitazione, che si mescolano nel fango purché serva, che inseguono i loro innumerevoli desideri, a nulla si affezionano e da tutto cavano piacere.

Possederanno la terra.


	No, dice Gesù: BEATI I PURI DI CUORE. Coloro che sono persone di un unico amore e che tentano di rimanervi fedeli; quelli che agiscono secondo un solo amore e una sola fede, che sono trasparenti e sanno meravigliarsi dinanzi a Dio e alla sua Parola.


Brani Fonti: v. file allegato per spunti
Temi sociali da sviluppare in parallelo al secondo anno:
· Gli ultimi nella nostra società: anziani, malati, disabili, immigrati, rom…
Incontro con la pastorale sociale e dell’immigrazione

· Il carcere/la pena di morte/le misure alternative alla pena

(Evangelium vite 56  -  CCC 2259-2283  -  CCC il rispetto della vita innocente 1026  -  legittima difesa 1027  -  pena di morte 1028  -  Aborto 1029  -  Manipolazioni genetiche 1030  -  trapianti 1031   -  Suicidio 1032  -  Eutanasia 1033  -  terapia del dolore 1034  Accanimento terapeutico 1035-1036 – si consiglia un operatore di pastorale sanitaria)
· Consumo responsabile; sobrietà; divertimento;
(Incontro con un operatore di altro consumo o caritas) 
· Le dipendenze: alcol, droga, gioco d’azzardo

(incontro con un operatore della comunità di Sasso)
· La fedeltà: nelle relazioni; la dimensione sessuale nella relazione di coppia da fidanzati 

(Incontro con un operatore del centro per le famiglie 

Tema parallelo: la responsabilità
· Chiamati ad un uso responsabile delle cose e del creato

(dottrina sociale della Chiesa – cap.10 salvaguardare l’ambiente)

· Chiamati a Collaboratore all’opera creatrice di Dio

(Gesù nella vita di s. Francesco: incontro con un francescano  -  o con un operatore del centro vocazionale)
· Costruzione del bene comune attraverso l’insegnamento sociale della chiesa 

(Dottrina sociale della Chiesa: cap. 4 - I principi della dottrina sociale)
· Preferenza per gli ultimi

(Incontro con un operatore del centro missionario Diocesano)
· Gesù modello di responsabilità

(laboratorio)
· Struttura del 3°anno:
Mt 12, 9-11

1 Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. 2 Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:
3 «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.
4 Beati gli afflitti, perché saranno consolati.
5 Beati i miti, perché erediteranno la terra.
6 Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.
7 Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.
8 Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.
9 Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.
10 Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.
11 Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 

12 Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi.

	
	significato
	profilo dell’uomo nuovo

	Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
	Non solo avere una disposizione pacifica, ma promuovere attivamente la pace come Gesù:

cfr. Col 1,20: “rappacificando con il sangue della sua croce, cioè per mezzo di Lui,…”;

Ef  2,14: Egli è la nostra pace, colui che ha fatto dei due un popolo solo…”.

(contrario = NUTRIRE GELOSIE, rivalità, contrasti)

	capace di manifestare sentimenti di amore e comprensione verso nemici e persecutori

	Beati i perseguitati per causa della giustizia,

perché di essi è il regno dei cieli.
	Scontro con il male.

La luminosità della testimonianza evangelica si scontra inevitabilmente con egoismi, interessi, ingiustizie. Quando la testimonianza cristiana non desta reazione… (LG 8: la Chiesa “una, santa, cattolica, apostolica” e “povera e perseguitata”)

	capace di vivere il vangelo anche in mezzo alle resistenze culturali

	Beati voi quando vi insulteranno, 

vi perseguiteranno 

e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi.

	Perdere la faccia.

Perdere la vita.

Perdere la fama.

Gioite e danzate.

La ricompensa: entrare nel (ereditare il) Regno, non stabilirlo.


Alcune chiavi di lettura
	Beati quelli che dividono, perchè saranno i padroni, e quelli che distruggono perchè si conoscerà la loro forza, coloro che fanno la guerra e fabbricano le armi: ogni potere sarà loro dato...

Coloro che picchiano e feriscono,  saranno rispettati, quelli che si fanno temere per la loro capacità di disunione:

nulla si opporrà a loro.
	No, dice Gesù: BEATI COLORO CHE FANNO LA PACE.
Non coloro che si sottomettono e si piegano belando, non coloro che appianano le difficoltà. Ma beati coloro che resistono a tutte le forze di divisione e di odio che operano nel mondo. Coloro che mai accettano la separazione, che non hanno paura del ridicolo pur di salvare l'unità, coloro che sono sorgente di riconciliazione e di pacificazione nel groviglio delle tensioni.

	Beati voi se non avete fastidi a causa delle vostre opinioni o a causa della vostra fede. E' meglio assai non farsi notare. Nessuna causa, nessuna fede merita che per essa si soffra. Beati i tiepidi, se la caveranno sempre.

Possederanno la terra.
	No, dice Gesù: BEATI I PERSEGUITATI A CAUSA DELLA LORO FEDE.

Non certo i fanatici che hanno sempre Dio sulla loro bocca e la malignità sulle labbra. Beati coloro per i quali la fede è una bruciatura e che si impegnano, che prendono la parola di Dio sul serio e vogliono viverla nonostante le difficoltà dell'esistenza. Coloro che sono lacerati a causa della loro fede e che non tornano indietro. Coloro che soffrono di rimanere fedeli. Solo gli irresponsabili trovano la vita cristiana facile.


Brani Fonti: v. file allegato per spunti
Temi sociali da sviluppare in parallelo al primo anno:

· La dimensione del lavoro
(Il lavoro umano cap. 6 dottrina sociale della chiesa)
· Lavoro e festa

( convegno ecclesiale di Verona – 2006 – la festa)
· Vocazione all’amore: sacerdozio, vita religiosa, matrimonio

( Incontro con la pastorale vocazione della Diocesi)
Tema parallelo: il progetto di vita

· Riflettere e comprendere che la vita è dono e vocazione

· Ogni vocazione è chiamata personale di Dio per amore

· Il si a Dio e a Cristo non impedisce di realizzare la propria vita, ma la rende vera e possibile

· Gesù figlio di Dio ha progressivamente scoperto la propria vocazione di Messia e salvatore e vi ha risposto fino al dono totale di sé.

· La costruzione di un progetto di vita
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